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la cit tà di Milano viene a trovarsi in se-
guito alla Esposizione, la quale non è, 
come diceva l 'onorevole Meardi, una festa 
locale, ma una festa ed un avvenimento 
nazionale ed internazionale. (Benissimo!) 
E questa circostanza mi sembra di tale 
gravi tà , che il Governo verrebbe meno ad 
un suo dovere, se non tenesse conto delle 
condizioni speciali nelle quali vengono a 
trovarsi sopra tu t to i salariati e gli operai di 
ogni par te d ' I ta l ia che per ragione d'impiego 
si t rovano a Milano, le spese dei quali 
vengono aumenta te non solo per il rincaro 
di tu t t i i generi, ma anche per le occasioni 
dello spendere e le necessità inevitabili in 
simili solenni circostanze (Commenti - In-
terruzioni). 

Queste ragioni mi sembrano bas tan t ia giu-
stificare il disegno di legge. Quanto alle os-
servazioni f a t t e dagli onorevoli Nuvoloni, 
De Tilla e da altri, r i tengo inopportuno e 
disadat to l ' a t tua le disegno di legge per 
Innestarvi una proposta del genere di quella 
che essi hanno fa t to . 

Si potrebbe anche dubitare assai della 
ragionevolezza della loro proposta, giacché, 
come consta a me ed a molti colleghi, vi è 
una ressa continua di t u t t i gli impiegati , 
sia civili che militari, per ot tenere il t ra-
sferimento nelle c i t tà maggiori, anzi che 
accet tare le residenze nei centri minori di 
provincia. 

Questo è segno che nelle cit tà maggiori, 
se vi è qualche maggior costo della vi ta , vi 
sono però notevoli vantaggi ed agevolezze 
che a t t i rano questi impiegati. Quindi prima 
di da,re indenni tà di cara t te re permanente , 
che graverebbero sul bilancio dello Stato per 
una cifra imponente, come ha det to il mi-
nistro del tesoro, pensiamoci due o tre volte. 

Per queste ragioni io prego la Camera 
di fare buon viso a questo disegno di legge, 
salvo a discutere in seguito pacatamente , 
come disse il ministro del tesoro, i progetti 
per eventuali indenni tà di residenza nelle 
cit tà principali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni 
ha chiesto di parlare per f a t to personale. 
Quale è il f a t to personale? 

NUVOLONI . I l fa t to personale consi-
s te in questo: mi rincresce che il collega 
Cottafavi ed il collega Gavazzi abbiano po-
tu to sollevare il minimo dubbio circa quello 
che ho affermato io quanto su quello che 
ha affermato l 'onorevole De Tilla, di cui ho 
avu to anche l 'incarico di rispondere per non 
svolgere due fa t t i personali. (Si ride). 

Noi non abbiamo voluto sollevare la mi-
nima opposizione al l 'approvazione di que-
sto disegno di legge; per con to mio invoco 
la test imonianza dei colleghi: ho affermato 
repl icatamente e ripeto che non intendo di 
r i ta rdare nemmeno di un minuto secondo 
l 'approvazione di questo disegno di legge 
che risponde ad un vero bisogno. (Interru-
zioni — Conversazioni). 

Però ho voluto cogliere l 'occasione per 
dire al ministro del tesoro che mentre si 
approva questo disegno di legge a cui do> 
intera la mia approvazione, egli voglia ri-
cordarsi altresì di una promessa che fu 
f a t t a circa due anni fa , quando si approvò 
la legge per l ' indennità di residenza agli im-
piegati di Roma, la promessa cioè con cui 
il-Governo s ' impegnava a s tudiare e presen-
tare sollecitamente un altro disegno di legge 
per estendere ugual t r a t t a m e n t o agli im-
piegati delle altre ci t tà in cui la vita è al-
t r e t t an to costosa. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t t o 
personale. 

NUVOLONI. Dunque non è esatto che 
da pa r t e nostra si faccia opposizione al l 'a t -
tua le disegno di legge che anzi approviamo 
mandando agli impiegati che presteranno 
l 'opera loro durante l 'esposizione di Milana 
il nostro più caldo ed. affettuoso saluto. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Fasce. Ne ha facoltà. 

FASCE. Ho domandato di parlare per 
una dichiarazione brevissima di voto. Al-
lorquando, come ha accennato l 'onorevole 
Nuvoloni, si votò la legge per l ' indenni tà 
di residenza agli impiegati di Roma, io eb-
bi occasione di sottoporre alla Camera in-
sieme ai colleghi Merci e Costa-Zenoglio 
un ordine del giorno che non fu accet ta to 
dal Governo, ma fu vota to dalla maggio-
ranza della Camera, col quale si invi tava 
il Governo a fa re s tudi per estendere l'in-
denni tà anche agli impiegat i delle al tre 
c i t tà dove più costosa è la vita. Discuten-
dosi nella Giunta del bilancio la questione 
di questa indenni tà temporanea ed ecce-
zionale, t u t t a l a Giunta unan ime ha inteso, 
sot toponendo il provvedimento alla Camera 
con la breve relazione del collega Cotta-
favi, di non pregiudicare menomamente 
quella questione. 

Onde è che io oggi voterò questo dise-
gno di legge, senza intendere di pregiudi-
care in alcun modo l 'ordine del giorno che 
ho ricordato e che la Camera approvò . 
(Bene!) 


